
VIACROCIFISSONEL PROFILATTICO

Il Museo Pan di Napoli (del Comu-
ne) ha rimosso il crocifisso avvolto
in un profilattico dell’artista Seba-
stiano Deva, che ha suscitato pole-
miche. Il sindaco Rosa Russo Iervo-
lino lo ha definito «uno sconcio».
Inserito nella mostra «Emergency
Room», per l’artista l’immagine do-
veva simbolizzare la vicinanza di
Cristo al dolore umano.

LA SCULTURADI MAIANO

Esposto per la prima volta, fino al
21 giugno, un crocifisso ligneo at-
tribuito a Benedetto da Maiano (Fi-
renze 1442-1497). Nel Museo di
S. Chiara a San Gimignano.

TEATRI UNITI AMADRID

Vola a Madrid, nel Teatro Maria
Guerrero, il feroce ritratto dell’Ita-
lia contemporanea sintetizzato
nel Magic People Show di Giuseppe
Montesano. Lo spettacolo, da gio-
vedì al 3 maggio, è frutto di una
coproduzione con il Ministerio de
Cultura de España, realizzata dal
Centro Dramatico Nacional e Tea-
tri Uniti di Napoli.

BOLOGNA, 4 GIORNI DI SCIOPERO

Lo sciopero che stasera farà salta-
re la «prima» della rossiniana Gaz-
za Ladra al Comunale di Bologna
si allunga, comprendendo anche
la seconda, terza e quarta serata,
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L’INCIDENTE FedericoRusso,8anni, il «Mimmo»della fiction«ICesaro-

ni», è ricoverato in prognosi riservata all’ospedale Gemelli di Romadopoun

grave incidente stradale avvenuto ierimattina aLadispoli (Roma). Per lui so-

no arrivate centinaia di telefonate.

NORD serenosu tutte le regioni

salvo locali velature in transito sulle

aree alpine orientali e sul Triveneto.

CENTRO poco nuvoloso su To-

scana,MarcheeLazio;nuvolositàresi-

dua sulle altre regioni.

SUD molto nuvoloso con preci-

pitazioni sparse su tutte le regioni.

Maria Novella Oppo

In pillole

NORD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni salvo velature più

estese sui rilievi.

CENTRO sereno o poconuvolo-

sosiasulleregionipeninsularichesul-

l’isola.

SUD serenoopoconuvolososu

tutte le regioni.

Il Tempo

NORD nuvoloso su tutte le re-

gioni con precipitazioni sparse sui ri-

lievi alpini.

CENTRO parzialmente nuvolo-

sosututte le regionicon localipiogge

sulle aree appenniniche.

SUD pocooparzialmentenuvo-

loso su tutte le regioni.

ZOOM

Domani

Toni Jop

È in ospedale «Mimmo» dei Cesaroni

Dopodomani

Culture

P
reso da insolita esaltazione, il
sottosegretario Urso ieri mat-
tina a Omnibus si sforzava di

nobilitare la politica dell’attuale go-
verno. A partire dal ritorno al nucle-
are, descritto come recupero della
tradizione scientifica nazionale. Ur-
so ha anche detto che l’Italia è il Pae-
se delle infrastrutture, come dimo-
strano duemila anni di Storia. Per-
ché dagli antichi romani a Berlusco-
ni il passo è breve, nel giorno dello
scioglimento del partito che fu di Al-
mirante e di altri fascisti ancora vi-

venti, coccolati dai tg e intervistati
per vedere se a qualcuno scappava
una lacrimuccia. Invece i più erano
contenti di essere passati, se non al-
la Storia, almeno alla cassa. Qualcu-
no ha parlato di orgoglio per il pro-
prio passato e chissà a che cosa pen-
sava. Non all’Olocausto, certo, forse
a qualche episodio più recente, tipo
pestaggi occasionali di studenti. O
magari qualcosa di meno cruento,
come il voto di leggi ad personam e
devolution ad Legam. Comunque,
An non c’è più e tanto meglio.❖

Hanno dato una multa di cen-
to euro a una mamma zingara che
lava i nostri parabrezza. Ci ha mo-
strato la carta dei vigili urbani con
una mano, con l’altra teneva la bim-

ba stretta a sé. Quando i tempi si fan-
no duri si riapre il libro Cuore e i duri
iniziano a leggere. La scena è roma-
na. Lei, la bimba e il padre, rom, stan-
no sempre allo stesso posto, al gran
semaforo dal quale inizia la salita del
Circo Massimo. Dormono al freddo di
baracche improvvisate, mi hanno
chiesto coperte. Ogni tanto, li sposta-
no in una di quelle grandi manovre
elettorali che piacciono tanto al pote-
re per far vedere agli elettori che li tie-

ne sotto tiro. Non sono loro che ci
tolgono la libertà, non sono loro che
ci licenziano, non sono loro che si
arricchiscono con la nostra povertà,
non sono loro che ci sfrattano, non
sono loro che piegano giorno dopo
giorno la nostra dignità. Sono rom e
anche romeni, doppia colpa, nono-
stante l’innocenza. Il padre chiede
da mesi se gli si trova un lavoro qua-
lunque. Intanto, che paghi una mul-
ta che non potrà mai pagare. ❖
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